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CIRCOLARE INTERNA N. 264   

  

OGGETTO: Segnalazione caso di scabbia nella scuola.  

  

Si segnala che in data odierna è stato segnalato un caso di scabbia presso la Scuola Primaria di 

Sorrenti  - Classe I B di questo Istituto. 

 
Si ricorda che la scabbia è una malattia della pelle causata da un piccolo parassita, impossibile da 

individuare a occhio nudo. Il contagio avviene per contatto fisico stretto e prolungato o attraverso 

la condivisione di oggetti personali come le lenzuola o i vestiti (per tale motivo avviene più di 

frequente in ambito familiare). 

 
Si richiamano, di conseguenza, le principali norme di profilassi previste in caso di malattia infettiva 

quale la scabbia. 

  

 E’ necessario interrompere la frequenza scolastica solo dell’interessato per dare inizio alla terapia. 

 

 E’ necessario procedere ad un controllo domiciliare della cute di ciascun bambino/a anche 
in assenza di sintomi (prurito/grattamento) per almeno 4 settimane senza interrompere la 

frequenza. 

 

 Il personale docente e preposto alla assistenza diretta del soggetto dovrà seguire le stesse 

indicazioni. 

 

 La scuola provvederà a igienizzare le strutture fisse con i comuni detergenti e a impiegare 

tovagliette o materiali monouso per le altre esigenze per il tempo necessario senza alcuna 

interruzione delle attività didattiche o ricorso a disinfestazioni ambientali. 

 

Misure di igiene ambientale da adottare:  

  

 Aerare i locali più frequentemente e disinfettare i pavimenti delle aule, i banchi, i piani di 

lavoro ed i giocattoli con prodotti disinfettanti di uso comune.   

 

 La scuola già in mattinata provvederà a igienizzare le strutture fisse ed i locali con prodotti 

disinfettanti per il tempo necessario senza alcuna interruzione delle attività didattiche; 

 

 





 

 

Si fornisce, inoltre, nell’ambito di un’azione condivisa di educazione alla salute della comunità 
scolastica, un’informativa sulla scabbia.  

   
DEFINIZIONE  

 La scabbia è un’infestazione parassitaria dovuta ad un acaro, il Sarcoptes scabiei var. homini, (classe degli 

artropodi Arachnida, sottoclasse Acari, famiglia Sarcoptidae) che si insinua nell’epidermide, senza superare 

lo strato corneo, e depone le uova, provocando prurito intenso ed eruzioni cutanee.  
  
PERIODO DI INCUBAZIONE.  

Il periodo di incubazione è compreso tra le 2 e le 6 settimane, tempo in cui il parassita, dopo essere 

penetrato nella cute, si moltiplica e determina la comparsa della sintomatologia 

 
CONTAGIOSITÀ.  

 La scabbia si trasmette per contatto diretto stretto con individui infestati (ad esempio vivendo nella stessa 

abitazione). Il rischio di trasmissione aumenta con il livello di infestazione, con un rischio più elevato in caso 

di contatto con individui affetti da scabbia crostosa. 

   
LA PREVENZIONE   

Gli acari che causano la scabbia di solito muoiono dopo 2-3 giorni senza contatto con la cute umana. Per 
evitare che la scabbia si diffonda, è necessario evitare il contatto diretto con una persona infestata, 
soprattutto se presenta un'eruzione cutanea pruriginosa. Il rischio di diffusione tramite indumenti, 
biancheria da letto e asciugamani è basso. 

Trattare la scabbia il prima possibile è il modo migliore per prevenire la trasmissione ad altre persone ed 
evitare focolai; la diffusione in ambito scolastico si contrasta con la diagnosi e il trattamento precoce del 
caso.   

Fondamentale è la collaborazione con le famiglie.  

Si invitano pertanto i genitori a prestare attenzione all’eventuale comparsa di sintomi quali prurito intenso 

(specialmente notturno) e lesioni da grattamento, rivolgendosi tempestivamente al pediatra o al medico di 

medicina generale qualora si sospetti un possibile contagio, 

Tanto per quanto di competenza. 
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